
 

 

 

                              
COMUNE  DI FIRENZE 

CONSIGLIO  DI  QUARTIERE  3 
 

L’ESTENSORE                                 IL FUNZIONARIO P.O.                     IL PRESIDENTE 

                                                                   Edy Bandinelli                               Andrea Ceccarelli 
 

DELIBERAZIONE 
� Atti ai sensi art. 48 dello Statuto: interrogazioni, 

mozioni e proposte 

� Atti ai sensi art. 90 del vigente Regolamento del 

Consiglio Comunale 

� Servizi di base e funzioni delegate ai sensi 

dell’art.50  dello Statuto 

SI ESPRIME PARERE FAVOREVOLE DI 

REGOLARITA’ TECNICA IN ORDINE 

ALL’ART. 49 D.Lgs 267/00 

 

Il Dirigente del Quartiere 3 

 

CONSIGLIERI PRESENTI ASSENTI 

AZIZ FUAD ALI X  

BOSI LORENZO  X 

CALI' MATTEO X  

CASATI MIRELLA X  

CECCARELLI ANDREA X  

DEI ALESSANDRO X  

ESPOSITO ALFREDO X  

GANDOLFO GIOVANNI X  

GIANI CRISTINA  X 

LAI SARA X  

LIBERATORI LUISA X  

MANGANI MASSIMO X  

MAZZONI ELENA X  

MORANDI ALESSANDRO X  

PAPUCCI MARIA GRAZIA X  

PECCI LUCIANO X  

POLI PAOLO X  

RICCI ENRICO X  

RIDOLFI LUCIANO X  

SCARSELLI ALESSANDRO X  

SIGNORINI MARIARITA X  

TOCCAFONDI NICOLA X  

DESTINATARI: 

 

� Sindaco 

� Vice Sindaco, PUT, Mobilità   

� Assessore Sanità Pubblica e Polizia Municipale 

� Assessore Urbanistica, Piano Strutturale 

� Assessore Attività produttive, Commercio e               

Turismo 

� Assessore Cultura, Musei, Mostre 

� Assessore Partecipazione e Rapporti con i   

Quartieri 

� Assessore Ambiente, Tutela degli Animali, Parchi e 

Verde Pubblico   

� Assessore Sport e Tempo libero 

� Assessore Patrimonio, Bilancio, Entrate , Beni e 

servizi, Affari generali e legali 

� Assessore Pubblica Istruzione e Giovani, EdA 

� Assessore Lavori Pubblici, Servizi tecnici, Casa         

�Assessore alle politiche per l'accoglienza,  

E-Goverment, serv. Demografici, Rete Civica  

� Assessore Organizzazione, Piano Strategico, 

Innovazione, Finanziamenti comunitari, Politiche del 

Lavoro 

� Segreteria Quartiere 3 
TRAMBUSTI MARINA  X 

ADUNANZA 10 marzo 2008     PRESSO IL CENTRO CIVICO, Via Tagliamento 4. 
 

PRESIEDE  L’ADUNANZA                                                               FUNGONO DA SCRUTATORI: 
 Il Presidente Andrea Ceccarelli                                                           I Consiglieri: 

                                                                                                                  1) E.Mazzoni 
HA FUNZIONE DI SEGRETARIO                                                   2) M.G. Papucci 
Dott. Danilo Branduzzi                                                                         3) P.Poli 

 

DELIBERAZIONE N° 30008/08  

  
OGGETTO: MOZIONE SU “RIPRISTINO DISTRETTO SOCIOSANITARIO DEL 
QUARTIERE 3 

 



 

 

IL CONSIGLIO 

 

 Vista la mozione presentata dai gruppi Consiliari del Q3: Sinistra Democratica 

per il Socialismo Europeo, Comunisti Italiani, Gruppo Democratico,  Forza Italia 

verso il Popolo delle Libertà, Alleanza Nazionale ed Udc  su “Ripristino Distretto 

Sociosanitario del Quartiere 3”; 

Visto l’art. 15 del Regolamento dei Consigli di Quartiere; 

 Visto l’art. 48 dello Statuto del Comune di Firenze; 

 Visto l’art. 90 del vigente Regolamento del Consiglio Comunale; 

 Dopo ampio ed approfondito dibattito fra tutti i gruppi politici presenti alla 

odierna seduta del C.d.Q3e sentita la Conferenza dei Capigruppo del Q.3 

DELIBERA 

                                                                                            

Di approvare la seguente Mozione su “Ripristino Distretto Sociosanitario del 
Quartiere 3”  da inoltrare al Sindaco, al Presidente della Società della Salute, 
all’Assessore alla  Sanità Pubblica ed al Presidente del Consiglio Comunale: 
 

“Il Consiglio di Quartiere 3 
PREMESSO: 

- che in data 27 maggio 2007 a seguito di un incendio doloso è stata chiusa la sede 

del Distretto socio sanitario del Quartiere 3; 

- che in conseguenza di ciò i servizi ivi erogati sono stati dirottati in sedi diverse 

(Iot, Viale D’Annunzio, Montedomini, Misericordia) con evidente disagio per i 

cittadini; 

- che nello specifico il servizio di consultorio materno infantile è appoggiato al 

consultorio di via S. Monaca, estraneo quindi al contesto territoriale in cui fino 

allo scorso anno operava, condizione preliminare di qualità del servizio 

consultoriale materno infantile; 

- che a distanza di quasi un anno non esiste una congrua ipotesi di soluzione che 

consenta la completa riattivazione di tutti i servizi nell’ambito della zona di 

Gavinana; 

 

RITENUTO che le modalità di gestione dei servizi socio sanitari debbano essere 

oggetto di specifiche scelte operative dell’Azienda in base alle esigenze e necessità 

della comunità così come rappresentate e  condivise dall’Amministrazione Comunale 

e non condizionate dalla risposta emergenziale come quella che nella fattispecie si è 

determinata per l’incendio; 

 

TENUTO CONTO che nel Q3,  come stabilito dallo strumento urbanistico vigente e 

dai piani di programmazione sanitaria dell’Azienda Sanitaria Locale, è prevista la 

realizzazione a cura della stessa Azienda della  nuova sede del Distretto socio 

sanitario nell’area messa a disposizione dell’Amministrazione Comunale oggetto del 

Programma di Recupero Urbano “V.le Europa”; 

 



 

 

 

 

CONSIDERATO che non sembrano definite le procedure amministrative da parte 

dell’Azienda per l’attuazione di tale previsione e conseguentemente risulta 

presumibile che occorrano almeno 4 o 5 anni per rendere operativa la nuova sede del 

Distretto; 

 

VISTO che nella ricerca di offrire una prima riposta l’Azienda ha solo da qualche 

giorno stipulato una convenzione con la Misericordia di Badia a Ripoli  per la messa 

a disposizione di locali e della gestione con proprio personale del servizio prelievi 

ematici; 

 

RITENUTO che al fine di garantire l’efficienza e l’efficacia del servizio socio 

sanitario sul territorio occorra che l’Azienda programmi con trasparenza la proprio 

attività  evitando di procedere ad affidamenti di specifici servizi scollegati da una 

programmazione unitaria che consenta non solo il mantenimento e l’innalzamento dei 

livelli di qualità, ma anche la salvaguardia del ruolo pubblico in ambito sanitario; 

 

VALUTATO che il suddetto servizio prelievi viene organizzato su prenotazione, 

introducendo così una modalità nuova che occorre verificare in funzione delle 

effettive esigenze; 

 

CONSIDERATO che i servizi precedentemente erogati dall’esistente Distretto socio 

sanitario comprendevano: 

- Punto prelievi, ambulatorio infermieristico, prenotazioni prelievi domiciliari; 

- Centro unificato prenotazioni; 

- Ufficio Invalidi Civili per concessioni protesi ed ausili; 

- Consultorio ginecologia; 

- Consultorio pediatria; 

- Medico autorizzazioni sanitarie, esenzione ticket; 

- Neuropsichiatria infantile, psicologia adolescenti; 

- Rimborso ticket, dialisi, rimborso farmaci L.R. 493; 

     -    Anagrafe Sanitaria, stampa esenzioni ticket, tessera Europea Assistenza  

          Malattie; 

- Ambulatori specialistici + accoglienza: oculistica, otorino, urologia, 

cardiologia, dermatologia; 

- Infermieri domiciliari; 

- Responsabile sanitario; 

molti dei quali quindi non sono ricompresi nella succitata convenzione e per i quali è 

comunque necessario individuare una soluzione temporanea; 

 

PRESO ATTO che il grave ritardo con cui l’Azienda sta affrontando questo problema 

al quale non risulta ancora oggi avere assegnato alcuna congrua soluzione  arrecando, 

di conseguenza,  gravi disagi ai cittadini sottovalutando le denunce della situazione e 

l’impegno del Consiglio di Quartiere 3; 

 



 
 
 

impegna il Sindaco e il Presidente della Società della Salute 
 

1. ad attivarsi con urgenza per individuare soluzioni che consentano di erogare i 

servizi nell’ambito del territorio dal quale sono stati tolti e più specificatamente 

di individuare una sede gestita dalla Asl capace di ospitare tutti i servizi 

assicurati nella vecchia sede oggi inutilizzabile; 

 

2. a dare informazione nel merito dei tempi e delle modalità di attuazione della 

previsione di realizzazione del Distretto Socio sanitario del Q3 nell’area 

attualmente messa a disposizione dall’Amministrazione Comunale nell’ambito 

del PRU V.le Europa; 

 

3. a ricercare ogni condizione possibile affinché tale intervento sia programmato 

e realizzato a cura dell’ASL entro e non oltre un periodo di tempo di due anni 

da oggi; 

 

4. a informare nel merito dei programmi sanitari dell’ASL con specifico 

riferimento alle esternalizzazioni  programmate dei servizi, a quelle in corso ed 

alla relazione che questi processi hanno con la risposta emergenziale oggi 

fornita sul territorio; 

 

5. a verificare che siano attuate le disposizioni del Piano Sanitario Regionale 

attraverso le quali deve essere garantita a livello territoriale l’erogazione di 

tutte le prestazioni del servizio distrettuale; 

 

6. a relazionare entro 15 giorni in Consiglio Comunale  su quanto sopra con 

riferimento specifico ai motivi del ritardo con cui si stanno ricercando 

soluzioni;” 

 

 

 

VOTAZIONE: Presenti. 20 – Votanti: 20 – Favorevoli: 18 –  

                         Contrari 2 (Morandi, Signorini) 

IL CONSIGLIO APPROVA A MAGGIORANZA DI VOTI 
 

         Il Segretario                  Il Presidente                                                        

  Dr. Danilo Branduzzi                                                            

                                                               
        Andrea Ceccarelli 

  

 


